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52ª Giornata mondiale per i malati di lebbra

«Aiutaci a vincere la lebbra. Ogni minuto un nuovo caso»

30 Gennaio 2005

«Beati… di essi è il regno dei cieli»
SUGGERIMENTI

· Si sottolinei in modo del tutto particolare la proclamazione del Vangelo: Gesù pronuncia il discorso dei “Beati”! Si adoperi, pertanto, l’Evangeliario con incenso e lampade.

· Si preparerà con dignità e bellezza il luogo della Parola, l’ambone, dall’alto del quale il Signore Gesù, Sposo della Chiesa, parla a noi sua sposa.

· Il cuore delle Beatitudini si apre e si chiude con quello che potremmo chiamare il fondamento, il focus del brano: «Di essi è il regno dei cieli»; si tratta di un’espressione fondamentale di Mt che descrive la signoria di Dio sulla storia e su tutte le cose: questo è il regno di Dio!

· Dietro il brano di Mt 5,3-12 c’è la figura del Padre, anche se essa non è immediata come in Lc 15 (Parabola della Misericordia); l’evangelista Matteo intende riferire le parole che Gesù ha pronunciato per presentare il Padre, per dire chi è Dio ora, e chi sarà domani, come agisce ora e come agirà domani.
· Spesso ci si accosta a questo brano preoccupandosi delle cose che bisogna fare (non è un testo legislativo! Non si può mettere questo brano, come fanno molti, in parallelo con i 10 Comandamenti!!!), mentre si dovrebbe guardare innanzitutto a Dio; il testo di Matteo, infatti, non dice chi dobbiamo essere noi, ma dice chi è già Dio per noi, ci rivela il vero volto di Dio, ci parla del suo rapporto stupendo nei confronti degli uomini, ci rivela un volto meraviglioso; non ci dice il nome di questo volto, ma tale nome si può recuperare tutto in Gesù che esorta dicendo: «Quando pregate dite: Padre nostro...». Bisogna considerare che Lc 15 presenta uno, e uno solo, degli atteggiamenti del Padre: quello della Misericordia; in Mt 5, invece, si ha una grande ricchezza, una completezza del volto del Padre.

· Le Beatitudini sono un cammino, un iter da invocare come dono ogni giorno; sono una proclamazione di felicità che si comprende man mano che si cammina: di tanto in tanto ne gusti un poco e capisci che è vero, poi gusti la consolazione di questo e capisci che c’è, poi gusti il fratello che ti poggia la mano sulla spalla e capisci che è vero, poi capisci che quello ha pianto con te, ecc.

· In questa momento dell’anno, aiutati da questa pagina emblematica del vangelo secondo Matteo, si potrebbe affermare o ripresentare il tema centrale dell’Anno pastorale in corso. Se si è già programmato, si potrebbe dare risalto ad un momento di studio e di riflessione per orientare il cammino delle famiglie più sensibili, cosicché nella Quaresima, ormai prossima, possiamo trovare un tempo opportuno non solo per le pratiche tradizionali/devozionali/popolari, ma anche per la comprensione e l’approfondimento di qualche aspetto dell’esistenza cristiana.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quarta Domenica del Tempo Ordinario.

Il cuore della Liturgia odierna è costituito dal “Vangelo dei Beati”; esso è percepito come tanto importante da vedere in esso la magna charta del Regno di Dio. E’ necessario comprenderlo in tutta la sua profondità, per evitare fraintendimenti, quale quello di pensare la proposta di Gesù solo per dei gruppi privilegiati o quello di ritenerla una utopia con cui confrontarci per evidenziare la distanza di tali esigenze rispetto alla nostra realtà quotidiana.
L’Eucaristia è l'unico banchetto, in cui tutti sono invitati. E l'unica condizione per parteciparvi è avere una fame estrema, avere un vuoto abissale da riempire.
Disponiamoci, pertanto, a partecipare all’Eucaristia per  comprendere che Gesù è l’unica ricchezza, la sorgente di ogni beatitudine.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, che rende presente in mezzo a noi il Suo Regno e ci chiama “Beati”, sia con tutti voi.      T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia, riconosciamo umilmente i nostri peccati; in particolare, chiediamo perdono al Dio dell’Amore per tutte le volte che non abbiamo lasciato nella nostra vita spazio allo Spirito Santo per adempiere in noi le Beatitudini evangeliche.

· Signore, che ti doni con infinita misericordia a chi ha il cuore umile, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci doni il tuo Spirito e confondi la sapienza dei potenti, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore,  che annunci il Regno di Dio e ci rendi “Beati”, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.

oppure:

O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, fà che la Chiesa non si lasci sedurre dalle potenze del mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia il suo sposo e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Parola di Dio di oggi è un chiaro esempio dell’impossibilità assoluta di mettere d’accordo Dio e il mondo, il modo di agire di Dio e quello del mondo, la sapienza di Dio e quella del mondo...
Mettiamoci in ascolto della Parola, come la folla radunata attorno al “monte”, per accogliere nel profondo del nostro cuore l’annunzio del Regno di Dio.

PRIMA LETTURA: Sof 2,3; 3,12-13
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 145
Rit.  Beati i poveri in spirito.
Il Signore è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Egli libera i prigionieri.
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero.
ed ammirare il suo santuario.

Egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
SECONDA LETTURA: 1Cor 1,26-31
CANTO AL VANGELO: Mt 5 ,12a
Alleluia, alleluia.

Rallegratevi, esultate,

perché grande è la vostra ricompensa nel cieli.
Alleluia.

VANGELO: Mt 5,1-12a
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Consapevoli della nostra incapacità, rivolgiamo con fiducia al Signore le nostre intenzioni di preghiera.

L -  Preghiamo insieme e diciamo:

Non abbandonarci, Signore!

1. Perché la Chiesa rimanga sempre in profonda comunione con Te. Preghiamo.

2. Perché i poveri non si sentano esclusi dalle nostre attenzioni. Preghiamo.

3. Perché gli uomini e le donne di buona volontà sappiano essere costruttori di pace e solidarietà tra i popoli. Preghiamo,

4. Perché siamo cristianamente sensibili ai disagi di tanti fratelli ed, in particolare, dei malati di lebbra. Preghiamo.

5. Perché sappiamo essere educatori anche tra le nuove generazioni, secondo il modello delle Beatitudini. Preghiamo.

6. Perché ci muoviamo alla ricerca di nuove modalità di testimonianza cristiana. Preghiamo.

C - La certezza della tua presenza e del tuo continuo sostegno ci renda capaci di qualche passo ulteriore nel vivere secondo le Beatitudini, e ci infonda coraggio nell’affrontare la persecuzione e la vita quotidiana. Per Cristo, nostro Signore.   

T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore le sofferenze di tutti i giusti della terra e dei popoli offesi nella loro dignità, perché trasfiguri tutto nel Suo infinito Amore.
SULLE OFFERTE

C -  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/C 

(con relativo prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – La preghiera che Gesù ci ha insegnato ci dia la forza per imitare la sua vita e per rendere presente qualche aspetto delle Beatitudini nella nostra quotidianità. Guidati dal suo Spirito, diciamo insieme:    T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello spirito delle Beatitudini evangeliche, scambiatevi un autentico gesto di pace.

COMUNIONE

G – Con l’atteggiamento dei “poveri in spirito”, accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio!

Lasciamoci guidare dalla Parola del Vangelo mentre riceviamo la presenza silenziosa ma reale di Cristo nell’Eucaristia.

Come veri discepoli, nutriamoci del Pane di vita eterna per cogliere nel profondo il messaggio dei “Beati”.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Signore Gesù, se ripeti per tante volte 

quella stessa parola, “Beati”, è perché tu l’hai vista 

e l’hai riconosciuta questa strana “beatitudine” 

e vuoi che anche noi sappiamo identificarla, 

anche se in fondo non è così esplicita come sembra.

Forse mi sbaglierò, Signore, 

ma ho avuto anch’io la grazia 

di vedere questa felicità 

ed è per questo che oggi credo 

che le tue parole non sono affatto una pietosa bugia, 

un discorso consolatorio o una pia illusione.

No, l’ho riconosciuta la beatitudine dei poveri

che possiedono veramente tutto, 

anche se hanno le tasche vuote; 

la beatitudine degli afflitti 

che riescono addirittura a consolare; 

la beatitudine dei miti

con il cuore che rimane libero 

dall’ossessione di accaparrarsi e di accumulare; 

la beatitudine di chi offre misericordia 

e così compie miracoli impensabili; 

la beatitudine di chi conserva un cuore puro 

e uno sguardo meravigliosamente limpido, 

immune da qualsiasi cattiveria; 

la beatitudine dei perseguitati, braccati e schiacciati, 

ma con gli occhi già luccicanti 

per la vittoria sul male e sulla falsità.
Grazie, Signore Gesù, per averci fatto assaporare 

la tua gioia del tuo Regno, 

come prezioso anticipo di quella vita senza fine 
che ci doni di vivere già oggi

con te, con il Padre e con lo Spirito Santo.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
AVVISI
Mercoledì prossimo, 2 Febbraio, è la festa della Presentazione del Signore e la IX Giornata mondiale della Vita consacrata.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – La pace di Dio, che sorpassa ogni sentimento, custodisca il vostro cuore e il vostro spirito nella conoscenza e nell’amore di Dio e del suo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Condividete la gioia di essere “Beati” e, nel quotidiano, aprire i vostri cuori allo Spirito Santo perché realizzi sempre più in voi le Beatitudini evangeliche. 
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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